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W la festa
della mamma !

Dove son le officine che di cento uomini ne fanno uno solo ?

“Partiam,, partiam, partiamo.” Partono tutti, anche se non sanno dove vanno.

Ormai è deciso: il nuovo partito c’è !
E tra i partiti sarà il nuovo arrivato !

L’unico che nei momenti difficili sa dove andare è Lino Franceschini: al
bagno. Socrate aveva un dèmone, che gli si faceva sentire nell’intimo
ogni volta che stava per commettere un errore. Così appena il filosofo
ateniese sentiva il dèmone, si ritraeva dall’errore che stava per fare e
non lo faceva più. Se il dèmone non si faceva sentire, Socrate sapeva che
quello che stava facendo non era sbagliato.
Lino Franceschini al posto del dèmone ha
una sensibilissima vescica. Appena sente
nell’aria che sta per avvenire qualcosa di
negativo per il suo proprietario, lo avverte e
così quello va al bagno, dandole ascolto, ed
evitando di sbagliare. E’ successo ancora una
volta nell’ultima seduta del consiglio co-
munale. Si discute per ore sulle regole per il
Piano Regolatore e, proprio nel momento
del voto, la vescica di Franceschini si fa sentire.
Lui corre al bagno, non vota ed evita lo
sbaglio.  C’è chi ragiona con il cervello, chi
non sbaglia mai perché ha sempre culo,
Franceschini non sbaglia perché ha la vescica
profetica. Narrano le cronache che stia fon-

dando un altro partito, che voglia proporsi come candidato sindaco
del centro sinistra, sfidando Chiodi, così la foto che pubblichiamo
potrebbe diventare profetica, come la vescica di Franceschini: dietro
Chiodi c’è Franceschini, il suo successore. Ma chi darà una mano a
Franceschini e alla sua vescica ? Si passerà dal Piano Regolatore a dun

Piano Orinatore ? I nomi che si fanno
sono tanti. Perché sono in tanti ad
essere in predicato come aderenti del
nuovo partito, che tra i partiti sarà il
nuovo arrivato. E’ tutta gente che sta
cantando i canti dell’emigrazione: si
fanno i nomi di Zilli, recentemente
uscito dai DS, di Cordoni (che ha
smentito), di Di Croce(alla seconda,
perché sono due), di Melarangelo (che
smentisce anche lui). A partire si pre-
parano in tanti, anche se non sanno
dove vanno. Il chi va di qua e il chi va
di là trova sempre uno, immobile, al
centro: Enzo Scalone. Lui dice che il
comunismo non è mai esistito.

Il Trio Teramano ricevuto da Sarkosy
E’ stata la sua prima visita ufficiale
E’ stata la prima visita ufficiale del
nuovo Presidente della Repubblica
Francese, Sarkosy, detto Sarkò. Subito
dopo la trionfante elezione, la prima
cosa che ha fatto è stata quella di chiedere
udienza al Trio Teramano, che,
beneficamente, ha accettato la richiesta.
Così Sarkosy è stato ricevuto nella sede
del Trio Teramano, dove è stato accolto
con tutti gli onori. Pascal Limon, Jan
Clod e Erny D’Ago hanno avute parole
esaltanti per l’emergente uomo politico
francese, a cui hanno regalato una copia
del loro ultimo album “Una vita”.

In questo mese di maggio
sia indetto un sondaggio,
che, visto il momentum,
è quasi un referendum.
Si chieda orsù alla gente
a chi ha tutto e chi niente
a che ci serva Molinari
a che spender denari
se nulla poi decide
e il mondo ci deride.
Ha già risposto Casini
con giudizi birichini.
Or si attende la risposta
di persone d’altra costa,
per svelare alfin l’arcano
e sapere anche se è vano
a che serve un ravennano.

Referendum



COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

Sciìne, joche
tutte e ddo
a
descareca-
barìle.

Chiodi e
D’Agustìne
ancora sta a
letecà su la
discàreche

Lo scopritore dell’acqua calda
Arriva l’assessore Berardo Rabbuffo e fa: “oggi è una grande
giornata !” “Perché ?” gli chiede un giornalista. “Perché ho avuto
una grande idea: sono il primo nella storia ad averla”. “Quale
idea ?” chiede, incredulo, il giornalista. “Ho pensato che se
facciamo verde un semaforo e poi in sequenza verdi tutti gli
altri, uno che va con l’automobile li incontrerà tutti verde e
nessuno rosso. Così non si dovrà fermare mai”. “Bella idea !”
commenta il giornalista. “Sì, la chiamerò Onda Verde. Da
domani la faccio funzionare a Teramo. Avrò sicuramente un
premio per questa bella idea che mi è venuta genialmente.” Il
giornalista gli fa presente: “Guarda, però, assessore, a me
sembra di aver già letto da qualche parte qualcosa del genere.
E mi pare che a Teramo qualche anno fa questi semafori
sincronizzati sul verde già c’erano”. “Impossibile !” taglia corto
l’assessore Rabbuffo “Io sono il primo uomo al mondo che ha
avuto questa idea geniale ! L’umanità mi sarà riconoscente !” Il
giornalista, per non polemizzare, non replica. Poco dopo il volto
dell’assessore Rabbuffo si illumina nuovamente: “Ho avuto
un’altra grande idea ! Oggi sono proprio geniale !” “Quale idea
hai avuto ?” chiede il giornalista. E Rabbuffo risponde: “Mi è
venuto in mente che se si prende l’acqua e la si riscalda e poi
la si fa uscire calda dai rubinetti... Che bella invenzione ! La
chiamerò Acqua Calda !” Il giornalista tace... e acconsente.

Lu brutte aè che se vo’ arfà
Due amici stanno seguendo insieme Teleponte.
Dorotea Mazzetta intervista Lino Befacchia. Gli
chiede se ambisce a ricandidarsi a Sindaco di
Teramo, per il centro sinistra, quando si rivoterà.
Befacchia prima si schermisce, poi a poco si scioglie,
cede e comincia ad ammettere che... insomma... gli
piacerebbe riprovarci... Uno dei due amici chiede
all’altro: “Compa’, tu che ne pinze ?” E l’altro,
serafico: “Je panze che lu brutte nn’aè quande une
perde, ma quande se vo’ arfa’ !” Sipario.

La notizia del
giorno

Il commento
del giorno

Una
Air bufala
pensata
da asini

Sindaco multato, sindaco fortunato ! E chi è più
fortunato del sindaco Chiodi ? Adesso potrà vantarsi
di avere dei vigili urbani veramente efficienti. Dice,
ma il vigile non sapeva che la macchina era la sua.
Possibile. Mica tutti sanno leggere e scrivere. Dice,
ma allora la multa come l’ha firmata ? Ma con il
segno di croce, no ? D’altro canto quanti vigili sono
diventati vigili mettendo un segno di croce su uno
scudo crociato ? Dice, però la legge è uguale per tutti.
Quindi anche la multa è uguale per tutti. Sì però per
qualcuno, la multa, come la legge, è più uguale che
per gli altri. Dice: ma adesso la multa chi la paga ? Ma
chi paga tutte le altre multe, no ? E cioè ? E cioè noi,
noi cittadini. Dice, ma come ? Proprio Campana,
che ha pensato di far fare le multe morali dai bambini,
è toccata la prima multa morale e adesso al sindaco
gli tocca la multa reale ? Beh, che c’è di strano ? Succede
a voler essere i primi, i primi cittadini, i primi della
classe, i primi del bigoncio... Dice, ma adesso quel
vigile che ha fatto la multa al sindaco, che fine farà ?
E che ne so io dove andrà a spalare la terra ?

Multato il Sindaco.
Ma chi paga ?
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L’asSESSOre

Senza parole

Il Sindaco di Morro-
doro, Enrico Valenti-
ni è un espertissimo
agrotecnico e si in-
tende molto di col-
t ivazioni di  ogni
genere. E’ particolar-
mente critico nei con-

Valentini: “Niente trippa a chi semina la zizzania !”

Sor Paolo: - Sindaco Valentini, perché tutto questo
accanimento contro chi semina la zizzania ?
Valentini: - Perché li odio.
Sor Paolo: - Ma che cosa fanno di male ?
Valentini: - La zizzania non è di alcuna utilità. Ha mai
visto qualcuno fare un’insalata di zizzania ?
Sor Paolo: - Francamente no.
Valentini: - Ha mai visto qualcuno fare la polenta
con la zizzania ?
Sor Paolo: -  No, nemmeno questo.
Valentini: - E ha mai sentito di qualcuno che abbia

mangiato una zizzania in salmì ? O in salamoia ?
Sor Paolo: - Nemmeno.
Valentini: - E di qualcuno che conserva la zizzania
sotto sale ? O sott’olio ? O sott’aceto ?
Sor Paolo: - No.
Valentini: - Ecco, vede ? Allora mi dica lei a che
serve seminare la zizzania se nessuno la mangia ?
Sor Paolo: - Perciò niente zizzania.
Valentini: - Niente zizzania.
Sor Paolo: - Ma lei conosce qualcuno che nel suo
comune semina la zizzania ?
Valentini: - Ne conosco uno che se lo acchiappo
sul fatto... gli faccio scordare l’Ave Maria !
Sor Paolo: - E chi è questo ardito ?
Valentini: - Sichetti, il capogruppo di Forza Italia.
Sor Paolo: - E come lo sa che semina zizzania ?
Valentini: - C’è chi lo ha visto.
Sor Paolo: - E dove l’ha seminata ?
Valentini: - Dovunque gli capita, anche in casa mia.
Sor Paolo: - E lei che cosa farà ora ?
Valentini: - Gli faccio passare la voglia.
Sor Paolo: - E come farà ?
Valentini: - Lo ridurrò alla fame.
Sor Paolo: - E come farà?
Valentini: - Gli toglierò la trippa.
Sor Paolo: - Cosa ?
Valentini: - A lui piace molto la trippa. Gli toglierò la
trippa e gli dirò che non c’è trippa per gatti.
Sor Paolo: - E lui smetterà di seminare zizzania ?
Valentini: - Dovrà farlo per forza, se vorrà rimangiare
un po’ di trippa.

AL CINEMA

- Ad Alba e a Silvi non vogliono
dare le bandiere blu.
- Fanno bene. Hanno svento-
lato per troppo tempo la ban-
diera rossa.

Bandiere

fronti di chi insiste a voler seminare, sprecando
sementi, tempo, fatica e concime, prodotti agricoli
inutili, che non rendono niente. Da qualche tempo
sta conducendo una grande battaglia contro chi
nel suo comune insiste a seminare la zizzania.
Secondo lui, seminare zizzania non solo non è utile,
ma è anche dannoso. Per questo ha dato ordine
alle guardie municipali del suo comune di ap-
postarsi anche di notte e di elevare salate
contravvenzioni a chiunque verrà sorpreso a
seminare zizzania.

VENNE SORRIDENDO
CONTINUO’ DIRIGENDO
POI RIDENDO RIDENDO

DISSE: “IO NON VENDO !”

- Un commento alle foto di
Massimo Corona su La Città ?
- Hic haec hoc.
- Vale a dire ?
- Ripeti con me: “Hic haec hoc”.
- Non capisco.
- Hi, che cocche !

- All’ospedale di Teramo par-
cheggi riservati ai dirigenti
rimangono vuoti e inutlizzati.
- E’ normale. Tanto i dirigenti
sono vuoti a perdere.

Parcheggi

- A Notaresco il sindaco Catarra
invita tutti alla calma.
- E a lui chi lo invita alla calma ?

Invito alla calma

- Ad Atri Basilico ha congelato
le tasse.
- Ah, bene. Ma lui chi lo ha
scongelato ?

Tasse congelate

- Vieni a letto, cara, questa sera a
Roseto nessuno ha un anten-
none come me !
- Zitto, zitto, per carità ! Ché se
si sente Rapagnà, quello viene e
fa un sit-in di protesta.

L’antennone

- Il Siviglia Teramo Basket ha
battuto clamorosamente il Vidi
Vici Bologna.
- Ah ah. Adesso è meglio che li
chiamino Vidi Persi.

Vidi persi

- Invece il Teramo Calcio ha solo
pareggiato.
- Ha pareggiato la partita, ma
non i conti.

Pareggi


